NOTIFICAZIONE 

SOPRA  IL  METODO  DA  TENERSI 

DA  SACERDOTI  CONFESSORI, 

E RACCOMANDATORI  D’  ANIME 

PER  INSINUARSI  CO’  MORIBONDI 

LELL'  APOSTOLICO  ARCHIOSPEDALE 

DI  S.  SPIRITO  IN  SASSIA. 


ÌN  ROMA  MDCCCXV. 


Nella  Stamperia  di  Crispino  Paccinelli  a S. Andrea  della  Valle.  1 
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sia  , e del  medesimo  Ordine  Gran  Maestro 
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e sempre  zelar  si  deve  sulla  salvezza  di  quelli  che  vivono  , 
a molto  maggior  ragione  zelar  si  deve  sulla  salvezza  di  quelli 
che  muojono,  L’Uom  sano  oltre  aver  meno  bisogno,  e più 
tempo  , ha  mille  modi  anche  , volendo  , di  ajutarsi , e indu- 
striarsi da  se  medesimo  : laddove  l’Uom  compreso  da  malat- 
tia , impaurito  dalla  vicina  morte  , circondato  da  Nemici  più 
vicini  , non  ha  tempo,  nè  comodo,  nè  attività  per  farlo  da 
se.  E’ necessario  adunque  che  un  Sacerdote  di  G.  C.  investito 
di  tutta  la  dolcezza  della  Religione  e lo  conforti,  e lo  inco- 
raggisca , e lo  rettifichi  nelle  idee  , e lo  indirizzi  nelle  Ora- 
zioni , e io  conduca  quasi  per  mano  all’  altra  Vita  . Non  tutti 
i Ministri  però  della  Chiesa  hanno  un’ uguale  abilità  di  saper 
far  tutto  questo  co’loro  propri  lumi  ; e se  vogliono  pur  usare 
d’un  qualche  metodo,  o non  lo  trovano  , o-  non  ne  trovano 
veruno,  che  pienamente  sodisfaccia  . L’ Emo  Castelli  di  ve- 
neranda Memoria  ne  propose  già  uno  , il  cui  merito  fu  ba- 
stantemente comprovato  dalla  sperienza . Noi  lo  proponghia- 
mo  di  nuovo  , e sulle  traccie  di  uno  de’  più  zelanti  Pastori 
de’  nostri  tempi  lo  arricchiamo  eziandio  di  parecchie  cose  con- 
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ducenti  al  proposito  , e specialmente  di  varie  Proteste  , ed  Aspi- 
razioni . 

Li  sentimenti , e le  preghiere  , che  ivi  si  esibiscono  , sono 
facili,  dignitose , stringenti , animatrici,  e adattate  a chicche- 
sia  ; anzi  non  importa  neppur  suggerire  tutto  a tutti  ; basta 
suggerir  solamente  quelle  tali  cose  , che  possono  convenir 
meglio  alle  circostanze,  e al  tempo  ; e non  tutte  in  una  vol- 
ta, ma  di  tanro  in  tanto;  e non  sempre  come  sono  scritte, 
ma  talvolta  ribassandole , e proporzionandole  alla  poca  intel- 
ligenza del  Malato. 

11  confortare  e dirigere  cristianamente  quelli  che  muo- 
iono, è uno  degli  oggetti  più  interessanti,  che  abbia  la  Re- 
ligione. Trattasi  ( ecco  le  auree  riflessioni,  ed  istruzioni  del 
sovraccennato  dottissimo  , ed  esemplarissimo  Vescovo  , che 
tutte  qui  giova  riferire  colle  sue  medesime  parole  ) trattasi  di 
addolcire,  e volgere  in  bene  il  pegg'or  di  tutti  i mali  fisici, 
vale  a dire  la  morte  , e di  condurre  quasi  per  mano  in  Pa- 
radiso chi  non  sarebbe  stato  buono  a potervi  andare  da  se  so- 
lo, chi  vi  sar<  bbe  andato  con  più  fatica  , e meno  inerirò , chi 
non  vi  sarebbe  andato  in  nessuna  maniera  . Egli  è questo  un 
farla  per  ir  così  da  Angelo  Tutelare  . 

Quello  che  sopra  tutto  conferisce  al  buon  riuscimento 
della  santa  impresa,  è che  il  Malato  abbia  fiducia,  credito, 
e divozione  a quest’  Angelo  che  lo  assiste  . Come  possono 
mai  adattarsi  al  cuore  le  parole  di  un  tale , a cui  non  si  pre- 
sti gran  fede  ? 

Primo  requisto  adunque  che  può  far  meritare  al  Sacer- 
dote questo  erudirò  è Pesemplarirà  della  vita  . Guai  se  non  es- 
sendo spirituali-  per  se  medesimo  entri  nel  difficile  impegno 
di  spiritualizzare  un  Uom  che  muore  ! Potrebbe  esser  causa 
anche  che  an  asse  in  perdizione  chi  sarebbe  forse  andato  a 
salvamento,  se  avesse  avuto  la  fortuna  e la  grazia  di  cadere  in 
ìnig  lori  mani  . Che  unzione  e che  forza  vorremo  sperar  mai  che 
aggiunga  Iddio  alle  parole  di  un  Sacerdote  non  buono  ? E se 
per  giunta  poi  questo  Sacerdote  avesse  dato  de’  mali  esempj 
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a quel  Maìaro  medesimo  a cui  vuol  farsi  adesso  Suggeritore 
di  cose  Sante  ? 

Altro  importantissimo  requisito  è usare  coll’  Infermo  ma- 
niere sempre  dolci , e compassionevoli  , interessarsi  e vestirsi 
di  tutte  le  sue  necessità  , soffrirne  perfino  le  stravaganze  , gua- 
dagnarne il  cuore  , ammalarsi  in  certo  modo , e quasi  morire 
con  lui . Qual  confidenza  potrebbe  aver  mai  un  Uom  vicino 
a morte  in  un  Sacerdote  disobbligante,  ed  insensibile,  il  quale 
facesse  travedere  dissimulazione,  rincrescimento,  stanchezza, 
nausea,  poca  voglia  in  somma  , poca  carità?  Ogni  Sacerdote 
adunque  , il  qual  prenda  ad  esercitar  quest’  officio  Angelico , 
immagini  sempre  d’ esser  moribondo  anch’  esso  , che  lo  sarà 
già  una  volta  , o l’altra  , e.  forse  presto  , e frattanto  adoperi 
cogli  Infermi  quel  carattere  , e quel  contegno  medesimo  , che 
gli  piacerà  poi  di  ritrovar  nel  suo  ultimo  confortatore  . E chi 
potrà  meglio  studiare  , e imparar  1’  arte  pratica  del  morire  , 
se  non  la  studia,  e non  la  impara  ben  per  se  un  Sacerdote, 
il  quale  vegga  morir  tanti  altri  sotto  i suoi  occhj  , e fralle 
sue  mani? 

Ognuno  facilmente  intende  ruttociò,  ma  pochi  peraltro 
intendono,  che  il  più  bel  genere  di  conforto  al  cuor  del  ma- 
lato, e il  miglior  mezzo  insieme  d’acquistar  la  sua  confidenza 
è il  farglisi  veder  spessissimo , e stargli  più  che  si  può  vicino 
al  Ietto  in  atteggiamento  e figura  di  compassionarlo,  e soc- 
correrlo. Questa  tacita,  ma  eloquentissima  maniera  piace  , e 
giova  assai  più  di  tutre  le  parole,  e di  tutti  i sugger  menti  . (Quan- 
do il  Malato  ha  il  Sacerdote  vicino  a se,  sia  pur’  anche  un  Sacerdo- 
te mutolo  , immagina  d’avere  al  fianco  la  Religione  , e la  Chiesa  , 
e va  incontro  alla  morte  con  più  coraggio  . Ma  quel  vedersi  ab- 
bandonato a se  medesimo!  Quel  temer  sempre  che  la  morte 
arrivi  senza  che  il  Sacerdote  ne  abbia  santificati  gli  ulrimi  mo- 
menti ! Agonizzò  Gesù  Cristo  nell’Orto,  e non  per  bisogno  , 
ma  p<  r esempio  volle  che  scendesse  in  quella  occasione  un  An- 
gelo dii  Cielo,  e lo  confortasse. 

Eppur  qualche  volta  succede,  che  tutta  l’assistenza,  e 
tutta  la  guardia,  come  suol  dirsi,  dell’ Infermo  si  riduca  allo 
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state  a modo  di  Sentinella  indifferente  , e trattenersi  , e fare 
tutt5  altro  che  badar  a lui,  e sol  per  trovarsi  pronto  a dargli 
correndo  rultima  Assoluzione,  quando  è sul  punto  di  esalai 
l’anima  . I momenti  che  precedono  la  morte  sono  preziosis- 
mi ; da  un  solo  di  questi  momenti  può  dipendere  1’  Eternità 
dell5  Infermo,  e perchè  trascurarli?  Perchè  non  metterli  tutti 
a profitto  ? 

Queste  maniere  , e queste  squisitezze  di  attenzione  se  si 
adoperano  sempre  , e talvolta  sino  all’esuberanza  co’ Malati  di 
qualità  , perchè  non  deve  farsi  così  facilmente  coi  malati  di  bas  • 
sa  sfera?  Eppur  gli  abbietti  e ipoveri  son  quegli  ai  quali  biso- 
gna ispirar  piu  confidenza,  perchè  sempre  sospettosi  che  non 
si  abbia  grande  impegno,  e grande  interesse  per  loro . Iddio 
non  è accettator  di  Persone,  si  guardi  d’esserlo  ogni  suo  Mi- 
nistro. 0 non  vi  è divario  di  prezzo  fra  Anima , e Anima, 
c il  divario  sta  che  quelle  de’ Poveri  sono  più  care  a Gesù 
Cristo  , e che  ordinariamente  è un  più  bell’  assistere  alla  morte 
de’  Lazzari , che  a quella  dei  Dov’ziosi . 

E5  facilissimo  poi  , che  si  cada  in  taluno  di  questi  due 
estremi , o di  esagerar  troppo  al  Malato  il  pericolo  della  mor- 
te, e lasciarglielo  veder  tutto  intero,  oppure  di  travisarglielo, 
e non  farglielo  vedere  affatto  . La  prima  estremità  avvilisce , 
c disanima  troppo  l’Infermo,  e lo  conduce  talvolta  a morie 
«presto . La  seconda  può  giovar  sicuramente  qualche  cosa  alla 
vita  , e al  corpo  , ma  può  ancor  nuocere  grandemente  all’Ani- 
ma  , che  lusingata  di  sopravivere , non  prende  a tempo  le 
sue  misure,  e trovasi  all’altro  mondo  senz’ averlo  saputo  ne 
anche  un  sol  momento  prima  del  viaggio.  V’è  pur  la  strada 
di  mezzo  se  vuol  usarsi , e si  deve  già  assolutamente  usare  . 
ed  è quella  di  far  conoscere  il  pericolo  della  vicina  morre  . 
lasciando  però  a ciascuno  una  qualche  speranza  , più  o men 
lontana  di  guarigione,  e di  ristabilimento. 

Quindi  è una  pratica  sommamente  pericolosa  quella  , che 
pure  suolsi  tenere  cogl5  Infermi  1’  esortarli  cioè  a ricevere  i 
SSagramenti , quasi  per  ima  maggior  cautela,  e per  un  soprap- 
più  di  divozione , e non  mai  per  una  vera  urgenza  di  biso- 
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gno,  che  vi  sia  . Ma  se  il  bisogno  vi  è , se  convìen  pur  dare 
gli  ultimi  Sagramenti  come  ultimi , perchè  non  si  ha  da  die 
chiaro  che  son  gli  ultimi,  o almen  che  potrebbero  essere  gli 
ultimi  ? Con  qual  coscienza  travisare  , e mascherar  tanto  1* ùl- 
timo bisogno*?  E’vero  che  i Sagramenti  sono  sempre  eguali 
in  qualsivoglia  tempo  , e in  qualsivoglia  aspetto  si  ricevano  , 
ma  non  son  sempre  eguali  però  le  disposizioni  di  chi  li  ri- 
ceve . Altre  son  quelle  di  chi  prende  i Sagramenti , e sa  di 
farlo  per  l’ultima  volta  , altre  di  chi  li  prende  , lusingandosi 
d’esser  ancora  in  tempo  a prenderne  degli  altri  con  commodo, 
e a mente  quieta  fuori  di  letto  . 

(Quella  volgar  espressione  poi  del  raccomandar , comesi 
dice  l’Anima  non  significa  già  solamente  mettersi  all5  orecchio 
del  Malato,  e andargli  insinuando  delle  cose  buone:  significa 
anche  far  delle  Orazioni  per  lui,  e non  quelle  poche  sole  che 
il  Rituale  prescrive,  ma  delle  altre  ancora . Però  il  Sacerdote 
per  far  veramente  tutto  intero  il  suo  officio  deve  starsene  piti 
che  può  al  letto  a modo  d5  Uom  che  prega  per  1’ Infermo, 
e che  non  interrompe  la  sua  orazione  se  non  per  dirgli  trac- 
ro  , tratto  qualche  parola  animatrice. 

Dato  adunque  il  S?mo  Viatico,  se  i!  pericolo  duri  , deve 
star  tutto  quel  maggior  tempo  che  può  al  letto  deli’  Infer- 
mo , pregando  Dio  per  lui , aspergendolo  spesso  d’Acqua  Be- 
nedetta , dandogli  più  spesso  a baciare  il  Crocifisso,  scanda- 
gliandone il  cut>re  , esplorandone  i movimenti,  e le  affezioni, 
interrogandolo  qualche  volta  per  risaper  cosa  Io  disturbi,  e di 
che  abbisogni  , insinuandogli  sentimenti  relativi  , e suggeren- 
dogli proporzionate  orazioni  : e tutto  ciò  non  a bocca  intera- 
mente piena  e voce  clamorosa  , quasi  Uom  che  predichi  , e 
non  la  finisca  più,  ma  Tratto,  tratto,  a un  pò  per  volta  , e 
a modo  d’insinurzione  patetica  , e delicata . ..Tutta  poi  Tindi*- 
stria  Sacerdotale  deve  consister  nell’  allargargli  sempre  il  cuo- 
re , nell’ ispirargli  coraggio  , e figliai  confidenza  in  Dio,  nel 
gettargli  sempre  Olio  , e Vino  sulle  piaghe,  balsamo,  e dol- 
cezza sul  Cuore,  e sopra  rutto  poi  nel  suggerirgli  di  continuo 
sentiménti , e atti  di  fede  , di  speranza  3 di  carità  , e di  dolore  % 
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Ecco  appunto  lo  spirito  del  ripristinato  metodo  indicato 
di  sopra;  tutte  le  riflessioni , e tutte  le  Orazioni  , che  ivi  con- 
tengonsi , sono  animatrici , e confortative , tutte  si  raggirano 
intorno  alle  virtù  Teologali.  Non  sono  troppe,  nè  al  disopra 
del  bisogno  ; essendosene  aggiunte  alcune  , perchè  il  Sacer- 
dote abbia  maniera  di  farne  scelta  secondo  l’opportunità  , e di 
andar  variando  di  tanto  in  tanto  per  non  dover  sempre  ri- 
calcare le  medesime  cose. 

Sarà  poi  una  pratica  molto  vantaggiosa , e molto  edifi- 
cante insinuare  all5  Infermo  prima  del  Viatico  le  brevi  Pro- 
teste , che  si  assegnano  . Innanzi  poi  che  agonizzi , o che  en- 
tri forse  in  delirio  , e perda  la  cognizione , non  si  manchi  di 
suggerirgli  le  Aspirazioni  compendiose  poste  in  fine  . E5  bene 
eh’  entri  nel  gran  conflitto  con  un  presidio  di  santi  pensieri , 
che  verisimilmente  posson  risvegliarglisi  nell5 agonia,  o negli 
intervalli  di  cognizione. 

Non  è vero,  o almen  non  sappiamo  se  sia  vero,  che 
quando  il  Corpo  è vicino  a discomporsi , e quando  l’Anima 
agonizza,  niurna  cognizione  abbia  più,  e niun  sentimento. 
Forse  potrebbe  averne , e se  non  sempre  , forse  almeno  a in- 
tervalli , e risalti.  Comunque  sia  di  ciò,  il  Sacerdote  deve 
mettersi  al  sicuro  , e tratto,  tratto  suggerir  lentamente  all’ In- 
fermo , e rinnovar  qualcuna  delle  più  vibrate  aspirazioni , e 
specialmente  quelle  tali  che  capirà  poter  essere  più  analoghe 
al  cuore  , e più  conosciute  all’  orecchio  . 

Se  il  Malato  agonizzi  , o vaneggi , in  tal  caso , andando 
Taffare  in  lungo , se  gli  può  dar  nel  frattempo  qualche  rara  asso- 
luzione , senza  pregiudizio  di  dargli  poi  onninamente  ancor 
l’ultima  sulla  estremità  del  vivere  , e sempre  colla  forinola 
breve  = Ego  te  absolvo  a peccatis  tuis  : In  nomine  Patris  <b'c-  , 
aggiungendo  , e premettendo  ai  peccati  = ab  omnibus  Cen- 
suris <frr. 

Queste  assoluzioni  dei  peccati , anche  senz’  accusa  , e sen- 
za manifeste  disposizioni , possono  essere  efficacissime  in  forza 
del  desiderio  , e delle  disposizioni  attuali,  eh5 ebbe  l5  Infermo, 
allorché  stava  in  sentimenti . Perciò  sarà  cura  del  Sacerdote 
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il  disporlo  bene  fin  d’ allora  a desiderare  queste  assoluzioni 
estreme,  e meritarle  col  suo  dolore,  e col  suo  proposito , fa- 
cendogli aver  intenzione  di  estender  l’uno  , e l’altro  fino  all’ 
ultimo . 

Che  se  dalla  perduta  cognizione  in  poi  fosse  decorso  un 
qualche  tempo  notabile,  cosicché  le  disposizioni  di  prima 
non  potessero  più  considerarsi  moralmente  connesse  con  una 
nuova  forma,  sarebbe  buona  regola  in  tal  caso  il  dar  all’In- 
fermo agonizzante , o delirante  le  assoluzioni  ultime  coll’espres- 
sa condizione  s=  si  es  capax  . = 

Fin  qui  1’  ottimo  Prelato  la  cui  modestia  ci  vieta  di  no- 
minarlo, coin’ Egli  medesimo  volle  tacere  il  suo  Nome  nell* 
Opuscolo  , che  su  questo  soggetto  diede  alla  luce  coi  Torchj  di 
Bergamo  fin  dall’anno  i8ii.Ma  venghiamo  più  da  vicino  aL 
Metodo  di  assistere  i Moribondi  . 

RICEVIMENTO  DELLA  SANTA  COMMUNIONE  A 
MODO  DI  VIATICO. 

La  Santa  Eucaristia  è quel  Sagramento  prezioso , e ineffabile  de? 
Cristiani,  che  abbraccia,  e comprende  la  Fede,  che  produce»  e di- 
lata la  Speranza,  che  alimenta,  e nutrisce  la  Carità. 

E’  da  questa  sorgente  , d’  onde  il  Cristiano  che  muore  può  , e 
deve  ritrarre  le  disposizioni  necessarie  a morir  bene  , che  già  in  ul- 
timo si  riducono  tutte  al  possedimento  di  queste  virtù  . E’  impossi- 
bile che  si  danni  un  Uomo  , il  quale  creda  , speri  , e ami  convenien- 
temente ; com’  è impossibile  che  si  salvi  altro  Uomo  , il  qual  non 
faccia  bene  qualcuna  di  queste  tre  cose  . 

Gesù  Cristo  che  ha  la  degnazione  di  venire  dentro  di  noi , è 
1’  Autor  della  fede,  egli  è il  fondamento  della  speranza,  egli  è che 
recò  in  terra  fra  gl’  uomini  il  fuoco  della  carità  : però  chi  lo  riceve  de- 
gnamente , va  a consolidarsi  sempre  meglio  in  queste  tre  virtù  , e in 
ispecial  modo  poi  nella  carità,  che  è la  sola  vita  dell’  Anima.  Fu 
perciò  eh’  Egli  disse  un  giorno  alle  Turbe  : Chi  si  ciberà  di  me  vivrà 
per  cagion  mia , e chi  mangierà  di  questo  Pane  vivrà  in  eterno  . 

Languiva  il  Profeta  Elia  quasi  vicino  a morte;  mangiò  d’un  pa- 
ne miracoloso , che  si  vide  comparir  d’innanzi , si  rianimò  , e intrap- 
prese  con  coraggio  la  strada  del  Monte  Oreb  , Bella  figura  del  Via- 
tico Cristiano  i 
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Un  moribondo  che  si  communica  fa  quasi  le  sue  partenze  con  Ge- 
sti Cristo  in  terra  : è in  occasione  delle  partenze  che  si  può  sperar 
piò  , che  si  suole  ottener  piò  . Ma  bisogna  dar  bando  al  timor  de’ 
Servi,  se  si  vuol  mangiar  con  frutto  il  Pan  de’ Figli;  bisogna  allar- 
gare il  cuore  , e rivestirsi  di  fiducia  , bisogna  spinger  la  fiducia  quasi 
fino  alla  pretensione  : a nessun  Padre  dispiacquero  mai  le  cordiali , e 
rispettose  pretensioni  de’  figlj  . 

S’immagini  un  figlio  che  sia  vicino  a morire;  s’immagini  il  Pa- 
dre che  vinto  dalla  tenerezza  se  gli  getti  sul  collo  , e lo  abbracci 
per  l’ultima  volta  ; s’immagini  che  il  figlio  moribondo  se  gli  racco- 
mandi per  qualche  cosa , e poi  dopo  aver  immaginato  tutto  questo, 
si  argomenti , e si  vegga  cosa  saprà  fare  il  Padre  . 

La  figura  è sommamente  disuguale  , ma  pure  spiega  moltissimo  : 
piò  disuguale  è quest’  altra  , ma  nondimeno  piò  pratica  . Cosa  non 
può  mai  ripromettersi  l’Infermo  dai  domestici  che  gli  stanno  d’in- 
torno al  letto  per  soccorrerlo , dal  Medico  che  cerca  pur  di  guarir- 
lo se  può? 

ELEVAZIONE  DEL  CUORE  INNANZI  DI 
RICEVERE  IL  SS.  SACRAMENTO  . 

E Voi  dunque,  o Unigenito  Figliuolo  di  Dio  fatt’ Uomo 
per  me,  Voi  volete  venir  oggi  a farmi  visita  forse  per  l’ul- 
timo giorno  su  questo  letto  di  angustia  , e di  morte  ; e non 
farmi  visita  solamente  , che  pur  sarebbe  moltissimo  , ma  ci- 
barmi, e nutrirmi  perfino  col  vostro  Divin  Corpo,  con  quel 
Gorpo  medesimo  con  cui  già  moriste  in  Croce,  con  cui  se- 
dete ora  alla  destra  del  Divin  Padre  ? E Voi  tanta  degna- 
zione a un  Uomo,  e a un  Uomo  peccatore  come  sono  io? 

E non  basterebbe  una  parola  sola  delle  vostre  per  risa- 
nar quest5  Anima  , senzacchè  veuisie  Voi  in  persona  ? Ma 
no,  venite  che  ho  propriamente  bisogno  e desiderio  di  Voi  . 
Voi,  quando  agonizzaste  nell’Orto,  aveste  un’  Angelo  che  vi 
confortò  : io  non  voglio  un  Angelo,  voglio  Voi  . 

E voglio  Voi  , perchè  mi  siate  al  fianco  quando  agoniz- 
zerò : e vaglio  Voi.  perchè  santifichiate  lamia  morte  con  un 
bacio  della  vostra  Divina  Bocca;  e vog'io  Voi,  p-rchè  mi 
facciate  scorta  nel  viaggio,  e mi  conduciate  in  Paradiso  colle 
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vostre  Mani  medesime  , con  quelle  Mani  stesse  che  furono» 
attaccate  in  Croce  per  me . 

Già  lo  sò , che  non  son  degno  di  ricevervi,  ma  appunto 
perchè  noi  merito,  ho  più  bisogno  di  Voi;  come  ho  biso- 
gno adesso  del  Medico  , appunto  perchè  sono  infermo  ; e ho 
bisogno  di  ricevervi  propriamente  oggi  , nè  posso  aspettar  di 
divenir  più  degno  , o meno  indegno  di  così  . 

Voi  siete  finalmente  quel  solo  Agnello  di  Dio  , che  to- 
glie, e distrugge  i peccati  del  Mondo:  venite  oggi,  e venite 
subito  , che  qui  da  me  ve  ne  son  da  togliere  moltissimi , e 
Voi  solo  potete  toglierli . 

0 sola,  ed  unica  Medicina  de’ Cristiani  : nessun  meglio 
di  Voi  Io  vede,  e lo  sa;  ho  bisogno  assolutamente,  che  mi 
laviate,  che  mi  risaniate  , che  mi  facciate  un  cuor  di  nuovo 
impasto.  Solamente  così,  solamente  con  un  cuor  nuovo,  c 
tutto  diverso  da  quel  d'adesso  potrò  frappoco  presentarmi  con 
fiducia  d’innanzi  a Voi,  quando  sarete  divenuto  mio  Giudice . 

Si  che  diverrete  Giudice  forse  a momenti  , ma  frattanto 
però  siete  ancor  Amico,  e Padre  . 0 Amico  giudicatemi  ades- 
so , e non  allora:  giudicatemi  anche  allora,  purché  mi  santi- 
fichiate adesso  . 

Mio  Salvatore,  e mio  Dio,  io  credo  in  Voi  con  tutta  la 
stabilità  dell’Anima,  io  spero  in  Voi  con  tutta  la  larghezza 
del  cuore  , io  vi  amo  , e vi  voglio  bene  al  disopra  d’ogni  co- 
sa , e della  Vita  medesima.  E vada  pur  questa  vita  inutile; 
la  vera  vita,  la  sola  vita  siete  Voi  • 

0 vera,  e solavita  di  quest3  Anima,  io  adunque  riceven- 
dovi oggi  dentro  di  me  , e cibandomi  delle  vostre  Carni  Di- 
vine non  muo/o  più  altrimenti , ma  vado  a vivere  : no  che 
zion  maojo , si  che  vivrò  eternamente  con  Voi , o Redentor 
degli  Uomini  in  Terra , o delizia  de’  Santi  in  Paradiso  » 


/ 
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BREVI  PROTESTE. 


Da  leggersi , e Insinuarsi  ah' Infermo,  e da  farglìsì  approvar 
colle  parole  3 o coi  cenni  ; ciocché  sarebbe  molto  giovevole 
a luì , e molto  edificante  agli  nitri , se  si  eseguisse  imme- 
diatamente prima  di  amministrargli  il  SSmo  Viatico  . 

Alla  presenza  di  Gesù  Cristo , che  ha  da  giudicar  frap- 
poco  l’Anima  mia  , dichiaro  , e protesto  di  voler  morir  da 
Cristiano , e con  tutti  i caratteri  di  vero  figliuol  della  Chiesa  : 
ratifico  perciò  il  mio  Santo  Battesimo  , e turre  le  promesse 
fatte  allora,  e ajutato  dalla  Divina  grazia  voglio  chiuder  la 
vita  coi  dovuti  sentimenti  di  Fede,  di  Speranza  , e d’ Amor 
di  Dio;  desidero  e voglio  i Santi  Sagramenti  le  ultime  asso- 
luzioni de’ peccati,  tutte  le  Indulgenze  possibili,  tutti  i soc- 
corsi in  somma  della  Religione . 

Dichiaro,  e protesto  di  voler  morire  nell’ Amor  de’miei 
Prossimi  , e nella  pace  , e carità  Cristiana  ; però  domando 
perdono  di  cuore  a tutti  quegli  che  in  qualsivoglia  modo  , e 
tempo  avessi  mai  offeso,  disgustato,  inquietato,  e pregiudi- 
cato colle  parole,  o co’ fatti,  sempre  pronto  alle  riparazioni 
che  forse  occorressero  . 

Perdono  volentieri , e con  rutto  il  cuore , e voglio  bene 
per  amor  di  Dio  a chiunque  mi  avesse  mai  in  ogni  maniera 
offeso,  e disgustato  ; così  Iddio  per  sua  misericord  a rimetta  a 
ine  le  offese  che  io  ho  fatto  a lui  . 

Domando  perdono  a tutti  quegli  , ai  quali  forse  avessi 
dato  causa  di  mal  esempio,  e mala  edificazione  colle  parole, 
colle  opere,  con  un  contegno  di  vita  non  buona;  nel  qual 
caso  desidero  , e voglio  che  lamia  morte  Cristiana  serva  come 
di  ritrattazione  , e di  emenda  . 

Così  Iddio  accetti  , e benedica  queste  mie  intenzioni . 
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ELEVAZIONE  DEL  CUORE 
DOPO  RICEVUTO  IL  SS.  SACRAMENTO . 

O mio  amabilissimo  Salvatore,  o Voi  che  formate  la  de- 
lizia degli  Angeli  , e de’ Santi  in  Cielo,  Voi  siete  dunque 
adesso  dentro  di  me  ! io  mi  unisco  insiern  con  loro  , e vi 
adoro  , e vi  ringrazio  quanto  mai  può  e sa  fare  un  Uomo  in 
Terra;  lo  farò  poi  meglio  in  Paradiso. 

E frattanto  Voi  unica  ricchezza*  e salvezza  degl’  Uomi- 
ni, Voi  siete  adesso  dentro  di  me;  siete  dunque  come  una 
cosa  mia,  posso  dunque  in  cerco  modo  dispor  di  Voi,  posso 
domandar  quel  che  voglio;  o mio  Dio  Voi  solo  sapete  e ve- 
dete il  mio  bisogno,  e il  mio  desiderio;  desidero  tutto  , per- 
che ho  bisogno  di  tutto  . 

Ho  bisogno  in  sostanza  che  facciate  divenir  buono  que- 
sto cuor  cattivo  . Se  volete  potete  mondarlo  ; dite  solamente 
= voglio  = e va  subito  ad  esser  mondo  . 

fucila  tal  Donna  dui  Vangelo  vi  toccò  semplicemente 
l’orlo  della  Veste,  e fu  risanerà  ; ma  io  son  pur  oggi  come 
al  possesso  di  tutto  il  vostro  Divinissimo  Corpo!  E tanta  vi- 
sita, tant5  Ospite , tanto  possesso  non  mi  gioverà  niente?  E 
da  chi  dovrò  aspettar  la  guarigione  , e la  salvezza  dell3  Ani- 
ma , se  non  da  Voi?  E se  non  la  ottengo  oggi,  quando 
dovrò  mai  sperarla? 

0 Padre  onnipotente  , ecco  qui  dentro  di  me,  e alla  di- 
sposizion  mia  il  vostro  Divin  Figlio;  ecco  la  Vittima  che  io 
vi  efTerisco  adesso  a sconto  de’ peccati  fatti,  ecco  in  lui  nitri 
i miei  meriti  , ecco  la  mia  speranza  sola  , ecco  la  mia  sal- 
vezza, ecco  in  somma  il  Paradiso  . 

0 Voi  dunque  che  tenete  in  mano  le  chiavi  della  Vita  , 
e della  morte,  se  avete  pur  segnato  il  Decreto  che  io  muoja 
di  questa  malattia  , fatemi  morir  propriamente  adesso  senza 
aspettar  più.  Bel  morire  in  compagnia  vostra  ! Mi  parrebbe 
«Tesser  quel  fortunatissimo  Ladro  che  vi  morì  al  fianco  sul 
Calvario , e che  sentì  dirsi  da  Voi  = oggi  sarai  meco  in  Pa- 
radiso . = 
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Mio  Salvatore,  mio  Bene,  mio  Tutro  , adesso  io  vi  veg- 
go solamente  cogli  occhj  della  Fede,  fra  poco  vi  vedrò  cogli 
occhj  dell’  Anima , e a suo  tempo  poi  con  quelli  ancora  del 
Corpo  . Mio  Dio  , Voi  già  formarete  la  mia  felicità  eterna  ; 
incominci  questa  felicità  dai  preziosi  momenti  d’  adesso  , il 
mio  Paradiso  incominci  oggi  . 

Santificatemi  ora  colie  vostre  Carni  Divine  , e poi  colpi- 
temi : riducetemi  , ed  esser  tutto  vostro,  e poi  richiamatemi; 
arricchitemi  di  Fede  , di  Speranza , di  Carità  , e poi  fatemi 
morire  . 

OLIO  SANTO . 

Il  Sagramento  dell5  estrema  Unzione  è pel  Cristiano  che  muore 
un  Sagramento  di  speranza  . Come  nel  Battesimo  ci  si  dette  un  pre- 
sidio di  grazia  per  viver  bene  , in  questo  ci  si  dà  un  capitale  di  for- 
ze per  morir  meglio  , 

L’anima  di  chi  muore  è debole  in  proporzione  che  va,  ad  es- 
ser debole  il  corpo.  Abusa  di  questo  contrattempo  il  Demonio)  e 
fa  i suoi  ultimi  sforzi  per  disanimarci , per  tentarci,  per  vincerci, 
usando  specialmente  le  arti  insidiose  , e men  sospette  dell’  appren- 
sione, e del  timore:  ecco  la  spada,  che  ci  dà  in  mano  Gesù  Cristo 
per  combattere  : con  questa  spada  possiam  beffarci  del  nemico  . 

Effetti  del  Sant’  Olio  , e delle  Orazioni  della  Chiesa  sono  can- 
cellare, e distruggere  le  reliquie,  e gl’ avanzi  de’ peccati  , e ogni  lor 
cattiva  conseguenza  rimasta  sull’anima;  diminuire  il  timore;  infon- 
der coraggio,  e forza;  facilitare,  e indolcir  la  morte  ; ridonar  anche 
sanità,  e vita,  quando  sia  utile,  e spediente  il  riaverla. 

Egli  è un  Sagramento  questo  che  bisogna  ricever  colla  intenzio- 
ne , e col  desiderio  prima  di  riceverlo  in  realtà  , potendo  accadere  , 
che  si  riceva  quando  non  si  è più  in  stato  di  conoscere. 

Avvisato  che  sarà,  da  chi  spetta,  il  Raccomandatore  di  Anime 
a portarsi  a dare  1’  estrema  Unzione  a qualche  Infermo  , si  accoste- 
rà prima  al  letto  del  medesimo  ; e se  lo  ritroverà  in  sentimenti  ,, 
l’esorterà  a riconciliarsi  col  dire  qualche  peccato  già  confessato  , e 
di  poi  reciterà  insieme  con  Jui  l’atto  di  Contrizione , per  poscia  dar- 
gli l’Assoluzione.  Andrà  in  seguito  a prendere  1’  Olio  Santo,  c ve- 
stito di  Cotta,  e Stola  preceduto  dal  solito  Giovane  col  lume  acceso 
ritornerà  al  letto  del  medesimo  Infermo,  e avanti  di  principiare  la 
Sacra  Funzione  , depositati  li  Sagri  Vasi  sopra  il  Tavolinetto  , esor- 
terà rinfermo  ad  accompagnare  coll’intenzione,  e col  cuore  gli  Atti 
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seguenti  di  Fede,  Speranza,  carità,  e Contrizione,  che  gli  recito- 
rà  con  voce  non  affrettata  , intelligibile  , chiara  , e di  vota  , e con 
eguale  posatezza  , e divozione  gli  amministrerà  in  seguito  il  Sagra- 
mento  . 

ATTO  DI  FEDE. 

Io  credo  fermamente  , perchè  cosi  ha  rivelato  Dio  in- 
fallibile verità  alla  Santa  Chiesa  Cattolica  , e per  mezzo  di  essa 
lo  rivela  anche  a noi  che  ci  è un  solo  Dio  in  tre  Persone 
Divine  uguali , e distinte,  che  si  chiamano  Padre,  Figliuolo, 
e Spirito  Santo  : che  il  Figliuolo  si  fece  Uomo , prendendo 
per  opera  dello  Spirito  Santo  carne  ed  anima  umana  nel  ven- 
tre della  purissima  Vergine  Maria:  morì  per  noi  in  Croce  : 
risuscitò,  salì  al  Cielo,  e di  là  ha  da  venire  alla  fine  del 
Mondo  a giudicare  tutti  i vivi  , e i morti  , per  dare  per  sem- 
pre a’ buoni  il  Paradiso,  ed  a5  cattivi  P Inferno . E di  più  per 
Pistesso  motivo  , credo  tutto  quello  , che  crede , ed  insegna  la 
medesima  Santa  Chiesa  . 

ATTO  DI  SPERANZA. 

Dio  mio,  perchè  siete  Onnipotente,  ed  infinitamente 
buono,  e Misericordioso,  io  spero,  che  per  li  meriti  della 
Passione  e Morte  di  Gesù  Cristo  nostro  Salvatore  mi  darete 
la  vita  eterna,  quale  voi  fedelissimo  avete  promesso  a chi 
farà  opere  da  buon  Cristiano,  come  propongo  di  fare  col  vo- 
stro santo  ajuto  . 

ATTO  DI  CARITÀ’ . 

Dio  mio,  perchè  siete  sommo,  e perfettissimo  Bene  vi 
amo  eoo  rutto  il  cuore,  e sopra  ogn'alrra  cosa,  e piuttosto 
che  offendervi  , sono  disposto  a perdere  ogn’  alrra  cosa  , e per 
amor  vostro  amo  ancora , e voglio  amare  il  mio  Prossimo  * 
come  me  medesimo  * 
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ATTO  DI  CONTRIZIONE . 

Dio  mio  per  esser  voi  somma  Bontà  , e perchè  vi  amo 
sopra  ogni  cosa:  mi  pento,  e mi  dolgo  di  vero  cuore  dover- 
vi offeso  ; e propongo  fermamente  , col  vostro  santo  ajuto  , 
di  non  peccare  mai  più  nell'  avvenire , ed  in  particolare  di 
fuggire  le  occasioni  prossime  del  peccato  . 

AVVERTIMENTO  ALL5  INFERMO . 

Ricordatevi  o Fratello,  che  ora  siete  per  ricevere  il  Santo 
Sagramento  dell’  estrema  Unzione , col  quale  il  Signore  per 
sua  infinita  misericordia  vi  darà  la  forza  di  resistere  alle  ten- 
tazioni del  Demonio,  e di  mantenervi  fino  alla  morte  nella 
sua  Santa  Grazia  , e vi  restituirà  la  salute  del  Corpo  > 
quando  sia  per  essere  profittevole  per  l'Anima  Vostra  . 

ELEVAZIONE  DEL  CUORE 

Da  suggerirsi , se  si  può  alV  Infermo  dopo  l' ante  cedente 

Avvertimento  . 

O Autor  d’ogni  Graziale  d’ogni  Divin  ajuto  Gesù  Cri- 
sto , o Padre  sempre  pronto  a soccorrer  la  debolezza,  e a con- 
donar l’imperfezione  de’ Figli  pericolanti , e timorosi , io  viva- 
snente  desidero  di  ricevere  il  Sagramento  dell5  Olio  Santo , e 
di  conseguirne  i frutti  . 

Vi  ringrazio  di  questo  nuovo , ed  ultimo  ajuto , e mel 
tengo  carissimo,  e preziosissimo;  con  questa  nuova  forza  ve- 
nuta dal  Paradiso , sfiderò  l5  Inferno  , e noi  temerò  . 

O Voi  che  siete  il  solo  Autor  della  Vita,  ed  il  solo  Ar- 
bitro della  Morte  , io  già  non  vi  ridomando  la  sanità  del  Cor- 
po ; pur  nondimeno  se  vedete  che  possa  essermi  utile  il  ria- 
verla , spererò  ancor  questa . 

O Signore  , ciò  che  importa  al  di  sopra  d’ogni  cosa  è , 
che  finiate  di  perdonarmi  tutti  li  peccati  fatti , e che  vogliate 
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con  questo  Sant5  Olio  cancellare  , e distruggere  ogni  loro  cat> 
tiva  conseguenza  i e ogni  trista  piega  lasciata  sull’Anima  mia , 
riempirmi  di  coraggio  Cristiano , e farmi  venie  confidente- 
mente incontro  al  vostro  Giudizio. 

E frattanto  rinnovo  il  mio  dolore , e al  di  sopra  di  ogni 
mal  possibile  , e della  morte  stessa  mi  pento  , e mi  dolgo 
d’aver  tante  volte  offeso,  e disgustato  Voi  mio  Sommo,  ed 
unico  Bene  cogl’  occhj , colle  mani  , coi  piedi , col  gusto , 
coll’  odorato , colla  concupiscenza  in  fine  di  tutto  il  Corpo  ; e 
rinnovo  questo  dolore  per  quando  mi  si  applicheranno  sulle 
Membra  il  Sant’ Olio,  e sull’Anima  le  Orazioni  della  Chiesa. 

Se  poi  l’ Infermo  fosse  privo  di  cognizione  , procurerà  di  rica- 
varne qualche  probabil  segno  di  dèsiderio  di  Confessione  per  dargli 
l’Assoluzione  sotto  la  solita  condizione  , e non  mancherà  per  questo 
di  recitargli  gli  Atti  sudetti  , potendo  talvolta  accadere  , che  1’  In- 
fermo senta,  e rifletta  internamente  a ciò  , che  si  opera  intorno  di 
lui , quantunque  non  dia  nell’  esterno  alcun  contrasegno  dell’  interna 
sua  avvertenza,  e cognizione. 


METODO  DI  ASSISTERE  A’  MORIBONDI , 


Approssimandosi  l’ Infermo  al  suo  passaggio,  il  che  potrà  co- 
' noscere  o dal  detto  de’  Medici  , o dagli  segni  esteriori  : lo  asperga 
coll’  Acqua  Santa  , gli  dia  a baciare  il  Crocifisso  , che  poi  gli  lascierà 
nelle  mani,  o in  modo  proprio  , e decente  a capo  del  letto. 

E perchè  per  lo  più  li  nostri  poveri  Infermi , o per  il  poco  uso, 
che  hanno  a concepire  sentimenti  pii  , e divoti , o per  la  gravezza 
del  male  non  sapranno  proferire  colla  lingua  Atti  di  divozione , pro- 
curerà il  Sacerdote  Assistente  al  medesimo  Infermo  di  venirglieli  sug- 
gerendo con  maniere  dolci  , e caritatevoli , non  con  recita  conti- 
nuata , ma  con  pausa,  ed  interrottamente  esortando  il  povero  Mori- 
bondo ad  accompagnarli  coll’  interna  attenzione  , e coll’  affetto  del 
Cuore  . 

E per  maggior  facilitò  del  Raccomandatore  a formare  simili  Atti 
in  modo,  che  possano  compungere  l’ animo  del  Moribondo,  se  ne 
soggiungono  qui  sotto  alcuni,  de’ quali  potrà  recitare  ora  Timo,  ora 
Faitro  in  modo  di  Giaculatorie  secondo  gli  detterà  il  proprio  zelo? 

b 
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e prudenza  in  vista  delie  diverse  circostanze  di  ciascun  caso  par- 
ticolare . 

DIVERSE  GIACULATORIE, 

Da  venirsi  suggerendo  ai  poveri  Moribondi . 

ATTI  DI  PREGHIERA  .. 

Mio  Dio  ; Mio  Creatore  abbiate  pietà  della  povera  Ani- 
ma mia. 

Non  riguardate  a’  miei  tanti  peccati , per  i quali  merito 
tante  volte  l’ Inferno,  ma  rimirate  il  preziosissimo  Sangue  dei 
mio  Amorosissimo  Redentore  : Per  questo  datemi  il  Paradiso  : 
P.r  questo  abbiatemi  misericordia.  Misericordia,  mio  Dio, 
misericordia  . 

Niente  a Voi  costa  il  salvare  questa  povera  Anima  mia  . 
Ah  mio  Salvatore  non  mi  abbandonate  in  questo  estremo  bi- 
sogno . Pietà  , Signore  , misericordia  . 

Ah  mio  Signore  , ah  mio  caro  Padre , ah  pietosissimo  mio 
Salvatore  ricorro  nelle  vostre  braccia  : Salvatemi  dalla  collera 
del  mio  infernale  Nemico  ; Nascondetemi  nel  vostro  Seno . 
Salvatemi  per  pietà  nelle  vostre  amorosissime  Piaghe. 

Ah  mio  Signore  : ah  mio  Salvatore  ricordatevi , che  que- 
sta povera  anima  mia  è redenta  col  vostro  preziosissimo  San- 
gue . Ah  non  permettere , che  vada  in  potere  del  mio , e vo- 
stro Nemico  . 

Ricordatevi  Signore  dell5  infinita  vostra  Misericordia  ; e 
per  quel  Vostro  Santo  Nome  perdonatemi  i miei  peccati  : Per- 
donatemi , caro  mio  Dio,  per  l’ infiniti  Meriti  della  Vostra 
Santa  Passione. 

Ah  mio  Dio,  miratemi  con  occhj  di  compassione  : Non 
vi  allontanate  da  questa  povera  Creatura  in  questa  mia  ulti- 
ma ora  , nella  quale  non  ho  chi  mi  possa  soccorrere  altro , 
che  Voi . Ah  Signore  ! Ah  Signore  non  mi  lasci-ate  per  pietà 
fn  questo  mio  estremo  bisogno. 
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Non  mi  lasciate,  mio  caro  Padre,  morire  Vostro  Nemi- 
co : Ah  che  sarebbe  di  me  per  tutta  l’Eternità  se  morissi  Vo- 
stro  nemico  ! 

Ah  Iddio  d’infinita  Misericordia  rimettetemi  nella  Vostra 
Santissima  Grazia  , ricevetemi  per  Vostro  Figlio  s fate  ,'  che  al- 
meno in  questi  ultimi  momenti  vi  ami  come  mio  amabilis- 
simo Iddio  . 

ATTI  DI  AMORE  . 

Si,  vi  amo  , Santissimo , e buonissimo  Iddio:  Vi  amo, 
perchè  siete  degno  per  la  vostra  infinita  Bontà  di  essere  ama- 
to sopra  ogni  cosa  : Sì , vi  amo  sopra  ogni  cosa  : Vi  amo  con 
tutto  il  cuore  : Vi  amo  con  tutta  l’anima  mia  . 

Ah  Signore  fate,  che  ve  ne  prego  col  cuor  contrito  , ve 
ne  prego  colle  lagrime  agli  occhj , fate,  che  venga  ad  amarvi 
così  per  tutta  l’Eternità. 

ATTI  DI  PENTIMENTO  . 

Ah  quanto  mi  pento  di  avervi  offeso,  mio  caro  Padre, 
mio  caro  Dio,  che  per  1* infinita  Vostra  Bontà  non  merita- 
vate di  essere  olfeso  da  me  vostra  indegnissima  creatura  . 

Ah  si  mora  adunque,  giacché  ho  commesso  così  grande 
indegnità  : Si  mora  volentieri , perchè  chi  vi  ha  offeso  è de- 
gno di  morte:  Si  mora  volontieri , perchè  venga  vendicato 
il  Vostro  Santissimo  Nome  sopra  di  questo  indegnissimo  Pec- 
catore . 

Ah  mio  Signore , se  prevedete  , che  vivendo  sia  per  of- 
fendervi un’altra  volta,  ah  per  pietà  fatemi  ora  morire  . 

Sì,  mio  Creatore,  morire:  mille  volte  morire  prima  di 
offendervi  più  . 

ATTI  DI  SPERANZA. 

Ah  , mio  Signore  , non  temo  i miei  peccati , benché  sì 
grandi , benché  innumerabili  , perchè  sempre  è maggiore  Fin- 
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finirà  vostra  Misericordia.  So,  che  volete  salvarmi:  So , che 
me  l’avete  promesso:  Sò,  che  non  potete  lasciare  di  dare  a 
a questa  povera  contrita  Anima  mia  il  Santissimo  Paradiso , 
perchè  non  potete  mancare  nelle  vostre  promesse  . 

Vengano  sì  tutti  li  miei  peccati , venga  a spaventarmi  il 
Nemico,  che  niente  mi  fanno  paura  , perchè  confido  nella  in- 
finita vostra  Misericordia , nelle  Braccia  della  quale  abbandono 
l’Anima  mia. 

In  voi  spero  mio  Dio,  spero  nella  Bontà  vostra  infini- 
ta, spero  nelle  vostre  promesse  , e sono  sicurissimo , che  non 
perirò  in  eterno . 

ATTI  DI  RASSEGNAZIONE. 

Signore,  e Dio,  se  volete,  che  io  qui  lungamente  pa* 
tisca , se  volete  , che  io  muoja  ; volentieri , Signore  , volentieris- 
simo  , perchè  desidero  , che  sia  sempre  fatta  la  vostra  San- 
tissima Volontà  , e non  quella  di  me  indegnissimo  peccatore . 

Se  volete,  che  io  viva , vivrò  volontieri  per  amarvi  fin- 
ché avrò  vita:  se  volete,  che  io  muoja , morrò  volontieri  per 
levarmi  dal  pericolo  di  offendervi  co’ miei  peccati,  e perve- 
nire a vedervi , godervi  . ed  amarvi  per  tutta  1’  Eternità  . 

ATTI  DI  FEDE. 

In  voi  credo  mio  Dio:  Vi  credo  mio  Creatore;  mio  Sal- 
vatore : Vi  credo  Dio  perfettissimo  in  ogni  Virtù  , e perfez- 
zione  . Credo,  che  siate  per  salvare  l’Anima  mia  fatta  degna 
della  vostra  Santissima  Grazia  . 

PREGHIERA  ALLA  VERGINE  . 

Alaria  Santissima  Madre  di  Grazia , e di  Misericordia , e 
mia  amorosissima  Madre  proteggetemi  per  pietà  in  questo  mio 
estremo  bisogno . Intercedetemi  il  Paradiso . 
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ALTRE  AFFETTUOSE  ASPIRAZIONt 

Va  potersi  usare  nelle  medesime  circostante  . 

Mio  Creatore,  e mio  Dio  eccomi  nelle  vostre  Mani , io 
voglio  soiamunte  quello  che  volete  Voi:  fatemi  vivere, fate- 
mi morire  , già  in  tutti  i modi  son  vostro . 

Ma  vado  a esser  più  vostro  se  muojo  : si  muo’a  adun- 
que, purché  si  muo j a'  vostro:  Voi  creaste  quest  Anima  per 
riaverla , eccola . 

0 mio  Dio  , quando  dovessi  pur  tornar  a peccare  un*  altra 
volta  sola  , non  rai  curo  di  viver  più  , non  voglio  viver  più. 

0 mio  Principio  , e mio  Fine  , io  non  cerco  altro  , io  non 
voglio  altro  , non  vi  domando  altro  , fuorché  di  morir  bene  : 
già  non  la  merito  questa  grazia  perchè  son  vissuto  male , ep-= 
pur  nondimeno  Voi  mi  userete  misericordia. 

Sì  , che  me  la  usarate  : me  l’avete  usata  sempre , anche 
allora  quando  neppur  pensavo  a domandarvela  , non  vorrete 
usarmela  adesso  che  la  domando,  e la  spero? 

0 Padre  delle  Misericordie  abbiate  dunque  pietà  dime, 
e abbiatela  adesso , che  il  maggior  bisogno  è adesso  . E se 
non  adesso,  quando? 

Vada  pur  ogni  cosa,  e Vita,  e Mondo,  e Parentela  , e 
Robba,  purché  si  ottenga  il  Paradiso  , purché  si  salvi  quest* 
Anima  fatata  per  Voi  , sì  , unicamente  per  Voi. 

O Gesù  Cristo  , unica  Speranza  mia  , Voi  solo  potere  sal- 
var quest’  Anima , Vai  già  volete  salvarla  , Anima  indegna , 
ma  vostra.  Anima  che  ricompraste  a prezzo  di  Smgue. 

0 Salvatore,  o Gesù,  fatela  meco  da  quel  Gesù  che  sie- 
te , e fatela  subito  adesso  : non  vogliate  badare  a’  miei  pec- 
cati . 

Badate  sol  che  moriste  in  Croce  per  amor  mio  . 0 Cro- 
ce ! 0 Sangue  ! 0 Morte  ! 0 sola  speranza  di  quest’  Anima 
peccatrice  ! 

0 Gesù  voglio  soffrire,  voglio  morire  per  amor  vostro  i 
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voglio  soffrir  con  Voi,  agonizzar  con  Voi,  morir  con  Voi, 
come  se  vi  morissi  al  fianco  sul  Calvario . 

0 mio  Dio,  credo  fermamente  che  siate  un  Dio  solo  in 
tre  Persone  uguali  ,e  distinte  * Padre  , Figliuolo,  e Spirito  Sinto . 
O Figliuol  de!  Padre  Gesù  Cristo  credo  che  vi  siate  fatt’ Uo- 
mo , e che  abbiate  sofferto  la  morte  su  di  una  Croce  per  li- 
berarci dal  peccato,  e dall’Inferno,  e aprirci  le  Porte  del  Pa- 
radiso . Credo  riservato  questo  Inferno  per  chi  muor  male  , 
e questo  Paradiso  per  chi  muor  bene  . Credo  in  somma  tutto» 
quello  che  m’insegna  la  S.  Chiesa  illuminata  da  Voi  , che  siete 
la  stessa  Verità  . Con  questa  Fede  stampata  sull’  Anima  vo- 
glio esalar  l’ultimo  fiato , e morire  . 

0 salvezza  un>ca  degli  Uomini  Gesù  Cristo,  io  spero  in 
Voi  : siete  Voi  solo  che  mi  avete  da  condurre  in  Paradiso. 

O Padre  ecco  un  vostro  Figi  o vicino  a morire  che  vi  pre- 
ga , e vi  si  raccomanda  forse  per  l’ultimo  giorno  , e nient’  al- 
tro chiede,  fuorché  di  spirar  I’  Anima  nelle  Mani  vostre. 

E chi  fu  mai  a!  Mondo  che  confidasse  veramente  in  Voi , 
e non  fosse  salvo?  Sarò  io  dunque  il  primo  a non  esserlo? 
Sarò  l’unico  ? 

O mio  Dio  io  vi  amo  con  tutto  il  cuore , e vi  voglio  be- 
ne al  disopra  d’ogni  cosa,  e de'la  Vita  medesima.  O bontà 
infinita  se  non  si  ama  Voi,  cos’altro  può  amarsi? 

Arno  per  amor  vostro  tutti  i miei  Prossimi  , e special- 
mente quegli  che  mi  hanno  fatto , o voluto  del  male  : come 
io  perdono  a loro.  Voi  perdonate  a me. 

Mi  pento  , e mi  dolgo  sopra  tutte  le  disgrazie  possibili 
di  non  avervi  amato  quando  era  tempo  , anzi  dovervi  offeso 
quando  era  tempo  d’amarvi . 

Ho  disgustato  Voi  mio  Creatore , mio  Padre , unico  Bene 
che  meritate  amore  : nacqui  sol  per  amarvi , e son  vissuto  solo 
per  offendervi  . 

0 Dio  che  siete  la  stessa  [Misericordia,  Voi  mi  avete  li- 
berato mille  volte  dall’Inferno,  e già  volete  liberarmene  sicu- 
mente  anche  adesso:  e come  mai  ho  potuto  offender  Voi  che 
siete  stato  così  buono  con  me? 

Mille  volte  meglio  se  fossi  morto  innanzi  di  peccare  ! 
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0 mio  Dio  se  dovessi  pure  seguitare  a vivere  , la  mia  vi- 
ta  sarebbe  tutta  diversa , e tutta  nuova  : Signore  ve  ne  do  pa- 
rola : mille  morti  piuttosto  che  un  altro  peccato  solo  . 

O Gesù  risanate  quest’  Anima  colla  santa  Assoluzione  , che 
mi  si  darà  dal  Sacerdote  in  nome  vostro  adesso , e sul  punto 
del  morire  . 

O mio  Dio,  ajutatemi,  soccorretemi,  statemi  al  fianco, 
non  mi  abbandonate  un  sol  momento  : se  mi  assistete  Voi  , 
tutto  l’Inferno  non  è buono  a farmi  paura  : un  momento  so- 
lo che  mi  abbandonaste,  che  mi  lasciaste  solo 

0 Vergine  Maria  Madre  di  Gesù  Cristo,  unica  speran- 
za degli  Uomini  dopo  di  lui , Voi  siete  il  rifugio  de’  Pecca- 
tori , siete  dunque  adesso  il  rifugio  mio  ; Madre  fatevi  oggi  co- 
noscer tale , che  il  maggior  bisogno  è oggi  : Madre  guardate 
in  quanto  pericolo  ritrovasi  un  vostro  figlio  , figlio  cattivo , 
ma  figlio  . 

O Angelo  Custode,  o Santi  miei  Avvocati,  oggi  , adesso 
mi  è necessario  più  che  mai  la  vostra  protezione,  perchè  for- 
se domani forse  a momenti state  con  me  fino 

all5 ultimo  respiro  della  vira. 

0 dunque  mio  Creatore,  mio  Bene,  mia  Speranza  , mia 
Misericordia,  mio  tutto,  eccomi  io  son  nelle  vostre  Mani  : e 
cos’altro  posso  dir  di  più?  Padre  son  nelle  vostre  Mani:  o 
Padre  ecco  un  Figlio  che  muore  , 

Eccomi  vicino  a divenir  vostro , si , tutto  vostro,  eterna- 
mente vostro  . 

Mio  Dio,  si  accosta  l’ora  di  vedervi  faccia,  a faccia:  sì 
vi  vedrò,  e Voi  sarete  la  mia  felicità  eterna. 

Lo  spero , ne  son  sicuro  ; mia  sicurezza  , o Signore  son 
le  vostre  Misericordie . 

0 Salvatore  Gesù  Cristo  , un  bacio  adunque  di  Miseri- 
cordia , io  voglio  morire  con  questo  Santo  Bacio  . 0 Bacio  ! 
0 Paradiso  ! 

Mio  Dio  credo  , spero , amo  . Credo  , spero , amo  . Cre- 
do , spero , amo  . E perchè  non  vi  ho  amato  sempre  ? Per» 
che  vi  ho  offeso  sempre  ? 
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0 Gesù  , quest’anima quest’anima.  0 Padre, 

quest’anima  fatta  per  Voi 0 Sangue  che  foste  sparso 

per  me,  giudicatela  Voi  solo  quest’  Anima  .....  giudicatela 
adesso . 

0 Croce  io  vi  abbraccio,  e vi  stringo  , io  non  mi  distac- 
co di  qui  mai  più  : voglio  morir  con  questa  Croce  fralle  Ma- 
ni   0 Gesù  voglio  venirvi  d’innanzi  con  questa  Croce  . 

0 Padre  delle  Misericordie  ! 0 Viscere  di  Gesù  Cristo  ! 
0 Cuor  di  Maria  ! 0 Paradiso  ! 

Sì  5 Paradiso Gesù  . . . * . Gesù  . 

BREVISSIME  ASPIRAZIONI 


Da  suggerirsi  sugli  estremi , quando  il  vicino  pericolo 
di  morte  non  soffre  maggior  lunghe\\a  . 

Fate  o mio  Dio,  di  questa  vita,  e di  questo  Corpo  quel 
che  volete  , ma  usate  misericordia  a quest’  Anima  .....  E’ 
finalmente  un’Anima  vostra è un  Anima  che  avete  ri- 

comprata col  Sangue  vostro  . 

Misericordia  dunque  o Signore  ......  ecco  il  tempo  della 

vostra  misericordia se  non  me  la  usate  adesso  , quan- 
do?  ma  si  che  me  la  userete sì  che  la  spero 

si  che  la  voglio sì  che  l’avrò Mio  Redentor  Ge- 

sù Cristo  > unica  speranza  di  quest’Anima , soccorretemi , sal- 
vatemi   misericordia  , perdono  . 

Sono  stato  peccatore  non  merito  grazia , merito  l’Infer- 
no  ma  il  vostro  Sangue,  la  vostra  Morte Signore 

io  mi  pento , e mi  dolgo  sopra  ogni  cosa  d’avervi  ofìeso , e 

disgustato  tante  volte Mio  Creatore,  mio  Dio,  Bontà 

infinita , e perchè  non  vi  ho  amato  sempre , se  nacqui  solo 

per  amarvi,  se  Voi  solo  meritate  amore? E perchè  vi 

ho  sempre  offeso?  E perchè  piuttosto  non  son  morto  prima 
di  peccare?....  Ma  si  muoja  adesso  mille  volte  anziché  ri- 
peccare un’altra  volta  sola Se  dovessi  pur  tornar  a ri- 
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vivere no  che  col  vostro  santo  ajuto  non  vorrei  peccar 


mai  più mio  Dio  ve  ne  do  parola. 

Voglio  morir  nella  vostra  santa  Grazia voglio  mo- 

rir da  Cristiano  colla  Fede  stampata  nel  cuore  .....  0 Tri- 


nità , e Unità  del  mio  Dio  ! 0 Gesù  Cristo  Kedentor  degl5  Uo- 
mini 1 0 Chiesa  Madre  ! 

Ecco  quest5  Ànima  che  a momenti  va  a ricader  nelle  Ma- 
ni vostre  o Gesù  Cristo  Giudice  .....  ma  no  Giudice  , Av- 
vocato, e Padre  ....  0 Padre  giudicatemi  pure  . . . . o Croce 
siate  Voi  la  mia  sicurtà  . 

Vergine  Santissima  , Madre  de’ peccatori  pari  miei,  ecco 
nn  vostro  Figlio  nei  pericolo  estremo 0 Angelo  Custo- 
de   o Santi  miei  Avvocati . 

O Gesù  fatela  meco  adesso  da  quel  Gesù  che  siete  . . . . 
nelle  Mani  vostre  o Gesù  coufido  quest’ Anima Venite- 
mi incontro.....  accoglietemi datemi  un  bacio  di  mi- 

sericordia . 

Credo  9 spero,  amo Credo,  spero,  amo Cre- 

do j spero  . amo  » . . Gesù  * e Maria  ....  Gesù , e Maria  > 
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MODUS 


A SSnio  D.  N.  BENEDICTO  Papa  XIV.  approbatus  in 
Constitutione  ejusdem  SS.  D.  N.  quce  incipit  - Pia  Maree 
Catholica  Ecclesia  &c.  sub  datum  Romce  apud  S . Mariam 
Majorem  Anno  Incarnationis  Domini  MDCCXLII.  Nonis 
Aprilis  Pontificatus  sui  Anno  Septimo  , pro  opportunitate 
temporis  servandus , ut  infra  in  Rubricis  notatur , ad  im- 
pertiendam Benedictionem  in  articulo  mortis  constitutis  , ab 
his , qui  facultatem  habent  ù Sede  Apostulica  delegatam . 

Benedictio  in  Articulo  Mortis  cum  soleat  impertiri  post  Sacramenta 
Poenjtentiae , Eucharistiae,  & extremae  Unctionis  illis  Infirmis  , qui 
vel  illam  petierint , dum  sana  mente , 8c  integris  sensibus  erant  , seu 
verisimiliter  petiissent , vel  dederint  signa  contritionis  ; impertienda 
iisdem  est,  etiamsi  postea  linguae,  caeterorumque  sensuum  usu  sint 
destituti,  aut  in  delirium,  vel  amentiam  inciderint . Excommunicatis 
vero  Impoenitentibus  , & qui  in  manifesto  peccato  mortali  moriuntur, 
est  omnino  deneganda. 

Habens  praedictam  facultatem,  ingrediendo  cubiculum,  ubi  jacet 
Infirmus , dicat  : Pax  huic  domui  etc.  , ac  deinde  aegrotum  , cubicu- 
lum, & circumstantes  aspergat  aqua  benedicta , dicendo  Antiphonam  : 
Asperges  etc. 

Quod  si  /^gr otiis  voluerit  confiteri , audiat  illum , & absolvat . 
Si  confessionem  non  petat , excitet  illum  ad  eliciendum  actum  con- 
tritionis} de  hujus  benedictionis  efficacia , ac  virtute,  si  tempus  fe- 
rat , breviter  admoneat  } tum  instruat , atque  hortetur , ut  morbi  in- 
commoda ac  dolores  in  anteactae  vitae  expiationem  libenter  perferat, 
Deoque  sese  paratum  offerat  ad  ultrò  acceptandum  quidquid  ei  pla- 
cuerit, et  mortem  ipsam  patienter  obeundam  in  satisfactionem  poe- 
narum, quas  peccando  promeruit.  Tum  piis  ipsum  verbis  consoletur , 
in  spem  erigens  fore , ut  ex  divinae  munificentiae  largitate  eam  poe- 
narum remissionem,  & vitam  sit  consecuturus  aeternam.  Postea  dicat. 
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)}r  Adjutorium  nosrruin  in  nomine  Domini  . 

Jfc.  Qui  fecit  Coelum,  & Terram. 

Antìph.  Ne  reminiscaris  Domine  delieta  Famuli  tui  ( vd  A n- 
cillte  tute  ) neque  vindictam  sumas  de  peccatis  ejus  . 

Kyrie  eleison , 

Christe  eleison. 

Kyrie  eleison  . 

Pater  noster , &c. 

jfr.  Et  ne  nos  inducas  in  tentationem  . 

R.  Sed  libera  nos  à malo . 

y.  Salvum  fac  Servum  tuum  ( vel  Ancillam  tuam,  fr  sic 

deinceps . ) 

R.  Deus  meus  sperantem  in  Te: 
ìfm  Domine  exaudi  orationem  meam» 

R.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat, 
jl/.  Dominus  vobiscurn , 

R.  Et  cum  Spiritu  tuo . 


Oremus  » 

lemenrissime  Deus  , Pater  misericordiarum , & Deus  co 

J tius  consolationis  , qui  neminem  vis  perire  in  te  creden® 
tem  , atque  sperantem  , secundum  multitudinem  miserationum 
tuarum  respice  propitius  Famulum  tuum  N. , quem  tibi  vera 
Fides , & spes  christiana  commendant  Visita  eum  in  salutari 
tuo,  & per  Unigeniti  Tui  Passionem,  & Mortem,  omnium 
ei  delictorum  suorum  remissionem , et  veniam  clementer  in- 
dulge, ut  ejus  anima  in  hora  exirus  sui  Te  Judicem  propi- 
tiatum inveniat,  & in  sanguine  ejusdem  Filii  tui  ab  omni  ma- 
cula absoluta  , transire  ad  vitam  mereatur  perpetuam  » Per 
eumdem  Christum  Dominum  nostrum . 

R.  Arnen . 

Tum  dicto  oh  uno  ex  Clericis  adstantibus  Confiteor 
Sacerdos  dicat  Misereatur  &c.  deinde . 
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orrnnus  Noster  Jesus  Christus  Filius  Dei  vfvi,  qui  Beato 


Petto  Apo-stolo  suo  dedit  Potestatem  ligandi  , atque  sol- 
vendi, per  suam  piissimam  misericordiam  recipiat  confessio- 
nem tuam  , & restituat  tifi  stolam  primum  , quam  in  Bapti- 
smate recepisti;  Et  Ego  facultate  mihi  ad  Apostolica  Sede  tri- 
buta , Indulgentiam  plenariam,  & remissionem  omnium  pec- 
catorum tibi  concedo  . In  nomine  Paceris  &c. 

n er  sacrosancta  humanae  reparationis  mysteria  , remittat 


i.  tibi  omnipotens  Deus  omnes  praesentis  , & futurae  vitae 
poenas , Paradisi  portas  aperiat , & ad  gaudia  sempiterna  per- 
ducat . Arnen  . 

Benedicat  De  omnipotens  Deus  , Pa  ^ ter  , Fi  lius  3 
Spiritus  Sanctus . Arnen  . 

Sì  verò  Infirmus  sit  adeo  morti  proximus  , ut  neque  Confessionis 
generalis  faciendae;  neque  praemissarum  precrm  recitandarum  tempus 
suppetat , statim  Sacerdos  benedictionem  ei  impertiatur  : 


Morte  insonnie  Sacerdos  , et  quotquot  sunt  %enufiectant , et 
Orationi  vehementer  incumbant . Ipse  vero  moriens  si  potest 
sin  minus  Sacerdos  pio  eo  dicat . 

Jesu,  Jesu,  Jesu.  . . . , In  manus  tuas  Domine  commen- 
do Spiritum  meum  ....  Sancta  Maria  ora  pro  me. . . . Ma- 
ria Mater  gratiae.  Mater  Misericordiae  tu  me  ab  hoste  protege* 


IN  EXPIRATIONE  . 


et  mortis  hora  suscipe. 


X 29  X 

Egressa  Anima  de  Corpore , statim  dicaturi 

R.  Subvenire  Sancti  Dei  , occurrite  Angeli  Domtni  susci- 
pientes animam  ejus:  offerentes  eam  in  conspectu  Altissimi . 

')!/.  Suscipiat  te  Christus  qui  vocavit  te5  et  in  sinum  Abra- 
hae  Angeli  deducant  te  . 

R.  Suscipientes  animam  ejus  : offerentes  eam  in  conspectu 
Altissimi . 

Sf.  Requiem  aeternam  dona  ei  Domine  > & lux  perpetua 
luceat  ei  . 

R.  Offerentes  eam  in  conspectu  Altissimi . 

Kyrie  eleison  , 

Christe  eleison  , 

Kyrie  eieison  .. 

Pater  &c. 

)!/.  Et  ne  nos  inducas  in  tentationem  * 

R.  Sed  libera  nos  a malo. 

)!/.  Requiem  aeternam  dona  ei  Domine 
R.  Et  lux  perpetua  luceat  ei . 

A porta  Inferi , 

R.  Erue  Domine  Animam  ejus  » 
jl/.  Requiescat  in  pace, 

R.  Arnen  . 

Domine  exaudi  orationem  meam  , 

R.  Et  clamor  meus  ad  te  veniat . 
ty.  Dominus  vobiscum  , 

R.  Et  cum  spiritu  tuo  . 


X 3°  X 

Oremus . 

Tibi  Domine  commendamus  Animam  famuli  tui  N.  ut  de- 
functus Speculo  tibi  vivat , et  quae  per  fragilitatem  hu- 
mante conversationis  peccata  commisit  9 Tu  venia  misericordio- 
sissimaae  pietatis  absterge  . Per  Christum  Dominum  nostrum  . 
ffc.  Arnen  . 

Dopo  aver  esposto  per  intero  il  Metodo  da  tenersi  nell’ 
assistenza  de’  Moribondi  ci  resta  solo  d’ interessare  tutto  il 
zelo  do5  Sacerdoti  incaricati  di  un  oggetto  si  rilevante , non 
meno  che  la  vigilanza  del  Canonico  Direttore  dello  Spiri- 
tuale per  tutto  ciò  che  viene  in  esso  prescritto , come  inten- 
diamo di  fare  con  tutto  Io  Spirito , sicuri  che  nell5  adempi- 
mento del  proprio  dovere  non  potrà  mancare  la  Mercede 
centuplicata  promessa  dal  Redentore  . 

Dalla  nostra  Residenza  questo  dì  i.  Luglio  1 8/5. 


A.  PARLOTTA  COMMENDATORE . 


Filippo  canonico  Porcelli  Seg,  Cen.  dell 5 Ordine» 


